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I PREZZI IL PRESIDENTE DEL PARMA GHIRARDI OFFRE 850 EURO PER UN DOM PÉRIGNON DEL 1970

1500 euro per un «mathusalem» di Ermitage

INIZIATIVA TRENTA LE CANTINE CHE HANNO ADERITO

Asta benefica:
la solidarietà
fa gol al Tardini
Grazie al Parma Fc, pregiati vini e distillati
in vendita in favore dei terremotati di Novi

CRONACA

Andrea Del Bue

II Il Parma Fc scende in campo
per giocare una partita di soli-
darietà. E vince. Lo fa con un’ini -
ziativa originale, lontano dal
prato verde, ma vicino alle po-
polazioni terremotate dell’Emi -
lia.

A Novi di Modena c’è una pa-
lestra in costruzione che sarà il
punto di riferimento non solo
per lo sport locale, ma anche per
le attività ricreative. Un vero e
proprio incubatore sociale, che
prenderà il posto delle numero-
se strutture comunali danneg-
giate dal sisma. E per comple-
tarne gli arredi e gli interni, il
club crociato si è fatto avanti,
organizzando, ieri sera allo sta-
dio Tardini, «Di...vino cuore»,
un’asta di vini e distillati pre-
giati. Etichette introvabili, pre-
levate dalle collezioni private di
cantine contattate da Centocen-
tesimi, agenzia parmigiana di
rappresentanza di vini e distil-
lati.

«Sono una trentina le cantine

che hanno risposto con slancio
sorprendente a questa iniziativa
- spiega Paolo Conti, titolare di
Centocentesimi -. Hanno messo
a disposizione gratuitamente 38
lotti, per un valore totale di circa
20 mila euro. Una valutazione in
difetto, perché la base d’asta par-
te dal 50 per cento del valore di
mercato di ogni singola botti-
glia: questo significa che chi si è
aggiudicato una bottiglia ha fat-
to sia un ottimo acquisto, sia del
bene».

Il ricavato dell’iniziativa bene-
fica (11.030 euro) è stato conse-
gnato subito dopo la chiusura
dell’asta a Dario Zenoni e a Ma-
rina Rossi, rispettivamente as-
sessori di Novi alle Politiche so-
ciali e giovanili e alle Politiche
educative, scolastiche e sociali.

«Siamo grati al Parma calcio -
sottolineano i due assessori mo-
denesi -, con cui si è creato un
gemellaggio di cui questa asta
rappresenta solo il primo atto. I
soldi ricavati serviranno per
completare entro settembre la
palestra, una struttura che fun-

gerà da polo polifunzionale, vi-
sto che abbiamo perso, a causa
del sisma, tantissimi edifici, tra
cui quelli che ospitavano il mu-
nicipio, la sala civica, due scuole
medie, altrettante scuole ele-
mentari, l’asilo e la casa di ri-
poso».

Durante il buffet il presidente
del Parma Tommaso Ghirardi,
bresciano, sorseggia un vino del-
le sue parti. Si tratta di un «An-
namaria Clementi» del 2004 di
Ca’ del Bosco, dalla «sua» Fran-
ciacorta. «Con questa asta - dice
Ghirardi - vogliamo dare un pic-
colo aiuto a chi sta peggio di noi e
che abita solo a qualche chilo-
metro da Parma. Cerchiamo di
dare un po’ di morale a queste
persone».

Presente all’asta anche il pre-
sidente della Provincia Vincenzo
Bernazzoli, che ha rimarcato «la
spiccata sensibilità dei parmi-
giani e di un Parma calcio che
ribadisce di non essere solo una
società di calcio, ma una realtà
perfettamente integrata con il
territorio». � Di...vino cuore Tante bottiglie pregiate finite all'asta ieri sera: tra chi ha fatto offerte anche il presidente del Parma calcio Ghirardi.

II Prima un rinfresco con culatel-
lo, salame, prosciutto, parmigia-
no-reggiano e, ovviamente, buoni
vini. Poi l’asta, nella sala stampa
del Tardini, per un eccezionale ri-
cavato: 11.030 euro. Battitore è
Sandro Piovani, responsabile del-
la rubrica «Gusto» della Gazzetta
di Parma.

A illustrare le peculiarità di
ogni bottiglia, Andrea Grignaffini,
direttore creativo di «Spirito di-
vino». Quest’ultimo non ha rinun-
ciato a partecipare all’asta, por-
tando a casa un Krug Collection
del 1985, per 500 euro. Ma c’è chi
ha voluto spendere di più, per ag-
giudicarsi etichette preziose e ra-

rissime. Per esempio il presidente
del Parma Fc Tommaso Ghirardi,
che ha alzato più volte l’offerta,
fino a 850 euro, per un Dom Pé-
rignon Œnothèque del 1970. Non
soddisfatto, si è portato a casa an-
che il fratello maggiore: Dom Pé-
rignon Œnothèque del 1962, per
820 euro.

L’asta dura quasi due ore, la-
sciando incollata sulle poltronci-
ne, fino all’ultimo colpo di mar-
tello, la platea di esperti e appas-
sionati. C’è bagarre per aggiudi-
carsi le etichette, segno che il par-
terre di vini e distillati messi
all’asta è di grande qualità. Per chi
la spunta, un premio: la maglia Al Tardini A sinistra, Grignaffini e Piovani. Sopra, una bottiglia all'asta.

ufficiale della squadra crociata.
Addirittura 1500 euro è l’offerta
avanzata da un collezionista, che
si aggiudica una bottiglia unica:
un rosso «L’Ermite» Ermitage
Chapoutier 2005 da sei litri (il
«mathusalem»), una bottiglia da
aprire nel 2020, forse anche 2025,
per assaporarla in tutta la sua uni-
cità. Solo un paio i vini non as-
segnati: saranno acquistati, per il
valore della base d’asta, dai cal-
ciatori del Parma. Infine, un fuori
programma, con la messa all’asta
di un culatello di 43 mesi offerto
dallo chef Massimo Spigaroli: è
stato assegnato per 330 eu-
ro. �A.D.B.

SOLIDARIETA' ALLESTITO UN CAMPO DI ACCOGLIENZA A CAMPOSANTO

Missione dei sub parmigiani
nelle zone del terremoto
La Fias della nostra
città ha donato tende,
docce e servizi igienici a
chi non ha più una casa

Luca Bertozzi

II I giorni passano ma il cuore di
Parma batte sempre forte per i
popoli terremotati.

Questa volta è la Fias (Federa-
zione italiana attività subac-
quee) della nostra città ad an-
dare in aiuto al paese di Cam-
posanto, nel modenese.

«Siamo stati a Camposanto -
spiega Pierluigi Negri, consiglie-
re Fias di Parma - per allestire un
campo di accoglienza: abbiamo

posizionato le tende, nelle quali
le persone che hanno subito
danni alle proprie abitazioni po-
tranno trovare un alloggio tem-
poraneo. Inoltre sono stati col-
locati tutti quegli accessori ne-
cessari alla permanenza di per-

sone nel campo, come docce e
servizi igienici».

Un gesto di solidarietà portato a
termine da Davide Bottino, Da-
vide Meli, Fabrizio Fantini, Gior-
gio Capelli, Michele Corradini,

Pierluigi Negri e Roberto Mar-
chignoli, che ha lasciato nella lo-
ro esperienza e negli occhi «la
dignità e la determinazione di
quelle persone. Camposanto
non è stata una località parti-
colarmente colpita come Con-
cordia o Cavezzo, ma il sisma ha
fatto danni anche lì e ha gene-
rato una paura che impedisce
agli abitanti di tornare nelle loro
case, anche quelle agibili. In tutti
c’è comunque una gran voglia di
ripartire e un visibile senso di
gratitudine nei confronti dei vo-
lontari della protezione civile».

«Siamo subacquei ricreativi - di-
ce Negri - e abbiamo una scuola
dove insegniamo, sempre per
passione, ad andare sott’acqua
con sicurezza. Operiamo anche
nella protezione civile, sempre
come volontari, ma quando non
servono gommoni o competenze
subacquee, siamo pronti a lavo-
rare come comuni volontari».

«Così stavolta - conclude Negri -
è successo a Camposanto, e sa-
remo pronti a farlo ogni qual vol-
ta ce ne sarà il bisogno».�

Cuore di sub La delegazione parmigiana della Fias a Camposanto.

DOPO IL TERREMOTO
IL CUORE DI PARMA

Sottoscrizione della Gazzetta

Parma per Cavezzo
Raccolta di fondi della Gazzetta di
Parma per i terremotati: già
raggiunta la quota di 68 mila e 897
euro. Pubblichiamo qui di seguito
l'Iban del conto corrente sul quale i
nostri lettori potranno versare
offerte per la ricostruzione di
Cavezzo, il paese del Modenese
distrutto dal sisma.
A fine raccolta, i fondi della
sottoscrizione verranno consegnati
personalmente dal direttore della
Gazzetta di Parma, Giuliano
Molossi, nelle mani del sindaco del
paese così duramente colpito.
Per partecipare alla sottoscrizione,
si può inviare un'offerta attraverso
il conto corrente aperto presso
Cariparma Crédit Agricole,
intestato a Gazzetta di Parma,
causale: «Parma per Cavezzo». I
bonifici effettuati in tutte le
agenzie Cariparma sono esenti da
commissioni.
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